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1. Il materiale del LEI è raggruppato per voci, ognuna delle quali coincide con una base etimologica. La
base  etimologica  può  essere  latina  (abacus),  latina  ricostruita  (*abantiare),  di  altre  lingue
dell’antichità, o onomatopeica (in questo caso per lo più si considera preromana). Esempi:

2. Ogni voce è costituita dalla documentazione degli esiti della base etimologica (tendenzialmente, si
includono tutti gli esiti noti per l’italiano e i suoi dialetti), da un commento e dalla bibliografia. La
documentazione degli  esiti  è di  gran lunga la parte più ampia,  è organizzata in una struttura e
spesso riassunta in un indice.
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Esempio di indice premesso a una voce lunga (voce CASEUS):

Esempio di commento e di bibliografia (voce *CASICARE).





3. La struttura: esempio di strutturazione su basi fonetiche (voce ACUS).

4. La struttura: esempio di strutturazione su basi semantiche (voce ADMINISTRARE).



5. Organizzazione del materiale documentario: 

Ogni  attestazione deve essere  organizzata  in  un’unità  di  lavoro  di  base,  chiamata stringa.  La  stringa  è
costituita dagli elementi costitutivi e imprescindibili (anche se spesso sottintesi) della singola attestazione,
ossia i seguenti:

Nel  LEI,  al  contrario che nel  Grande Dizionario della Lingua Italiana di Salvatore Battaglia, Torino, UTET,
1961-2001, non sono ammesse sequenze che comprendano attestazioni con marche grammaticali diverse,
come la seguente tratta appunto dal GDLI:



Formulazione delle stringhe: se la marca di luogo si ripete identica due o più volte nella stessa sequenza, si
esplicita solo la prima volta.

Formulazione delle stringhe: se due marche di luogo dialettali appartenenti alla stessa area si ripetono nella
stessa sequenza – lomb.alp.or (valtell.); lomb.alp.or. (posch.) – l’area si esplicita solo la prima volta, seguita
dalla specificazione del dialetto fra parentesi; in seguito si esplicita solo il dialetto senza parentesi.

Se la forma si ripete identica due o più volte nella stessa sequenza, si esplicita solo la prima volta, e poi è
sostituita dal simbolo ~.

Nella stessa sequenza, la marca grammaticale e il significato si esplicitano solo la prima volta.



6. Prassi  della  definizione:  dalle  più  articolate  a  quelle  sinonimiche  (ricorrenti  soprattutto  nella
documentazione dei dialetti).

7. Aspetto fonetico: nel caso dell’italiano e dei volgari antichi il LEI usa la grafia convenzionale (o quella
ricavabile  dalla  fonte  per  i  volgari  antichi).  Nel  caso  dei  dialetti  moderni  il  LEI usa  la  grafia
convenzionale se esiste e se non pone problemi di interpretazione per il lettore italiano. Altrimenti il
LEI usa la grafia fonetica “dell’alfabeto dei romanisti”, ossia quella presente nell’AIS (con convenzioni
ben  diverse  da  quelle  dell’AFI).  Le  forme  riportate  in  grafia  fonetica  sono  spaziate  e,  laddove
esistano forme distinte  solo  per  tratti  microfonetici  nella  stessa  area,  si  ricorre  per  lo  più  alla
semplificazione dell’aspetto fonetico (“tipizzazione”): 



8. Trattamento  della  fraseologia:  le  unità  fraseologiche  (polirematiche)  sono  trattate  esattamente
come le unità lessicali.



9. Cenni sul lavoro redazionale. Le attestazioni sono ricavate da schede cartacee create appositamente
per l’archivio del  LEI e messe a disposizione del redattore: le schede riportano tendenzialmente
tutte le attestazioni ricavabili  dai dizionari dialettali, e dagli articoli  scientifici noti. Il redattore è
tenuto  inoltre  a  tener  conto  della  documentazione  reperibile  nei  principali  dizionari  (storici,
etimologici, dell’uso) dell’italiano, nonché degli atlanti linguistici, della LIZ e del TLIO.

Due esempi di schede:



10. Esempio di fonte poco attendibile: Giambattista Azzolini, Vocabolario vernacolo-italiano pei distretti
roveretano e trentino, 1836.



11. Gli strumenti del LEI a disposizione del redattore: il “Libro rosso” (bibliografia dei citati).

AGISuppl = Supplementi periodici all’AGI. Torino 1881-1897.

Agiùs,Orbis  32  =  Dionisius  A.  Agiùs:  Siculo-Arabic  terminology  relating  to  institutions.  Orbis  32  (1983
(1987)), 271-276.

AUTORE: Agiùs, Dionisius A.

LOCALIZZAZIONE: {7600} sic.

AgnelloGaetaBrunelli-Morpurgo,MedioevoRomanzo  23  =  Giuseppina  Brunelli  &  Piero  Morpurgo:
Frammenti  inediti  in  volgare  meridionale  in  un  manoscritto  delle  Derivationes  di  Gualtiero  da  Ascoli.
Medioevo Romanzo 23 (1999), 247-276.

DATAZIONE: 1300 ca.

AUTORI: Brunelli, Giuseppina; Morpurgo, Piero

LOCALIZZAZIONE: {600} it.merid.a.

agord.Pellegrini,AIVeneto 107  Pellegrini,AIVen 106 e 107

Agostiniani,AGI  60  =  Luciano Agostiniani:  Pioppo  (e  termini  correlati);  dalle  inchieste  dell’ALT.  AGI  60
(1975), 105-139.

AUTORE: Agostiniani, Luciano



12. Gli strumenti del LEI a disposizione del redattore: il “Libro giallo” (marche di luogo).

[1622/4] Verdello, lomb.or. (prov. Bèrgamo)

BIBLIOGRAFIA: 1. CaffiZool

[1115/2] Verduno, APiem. (prov. Cuneo)

BIBLIOGRAFIA: 1. Toppino,ID 1-3

[1320] Vergeletto, tic.alp.occ. (circ. Onsernone, distr. Locarno, cantone Ticino)

BIBLIOGRAFIA: 1. AIS p. 51 – 2. Keller – 3. VSI

[4256/3] Vergèmoli, garf.-apuano (prov. Lucca)

BIBLIOGRAFIA: 1. ALT p. 15 – 2. Rohlfs,SLeI 1

[1515/2] Vergiate, lomb.occ. (prov. Varese)

BIBLIOGRAFIA: 1. Mattaini

[...]

[1039] Varigotti, lig.centr. (comune Finale Lìgure, prov. Savona)

BIBLIOGRAFIA: 1. VPL

[1039/1] Noli, lig.centr. (prov. Savona)

BIBLIOGRAFIA: 1. AIS p. 185 – 2. ALI p. 89 – 3. ALM p. 46

[1040] lig.gen. lìgure dell'area genovese

BIBLIOGRAFIA: 1. TosoMat

[1041] Vado Lìgure, lig.gen. (prov. Savona)

BIBLIOGRAFIA: 1. Penzig – 2. VPL

[1042] Valleggia, lig.gen. (comune Quiliano, prov. Savona)

BIBLIOGRAFIA: 1. Penzig

[1043] Cadibona, lig.gen. (comune Quiliano, prov. Savona)

BIBLIOGRAFIA: 1. Penzig

[1044] savon., lig.gen. savonese, dial. di Savona (prov. Savona)

BIBLIOGRAFIA: 1. Besio – 2. Noberasco,ASSSP 16 – 3. Penzig – 4. Plomteux – 5. Sguerso – 6. TosoMat – 7. VPL



13. Gli strumenti del LEI a disposizione del redattore: il “Libro verde” (fonti antiche).

BuccioRanallo

[577] aquil.a. // 1362ca., BuccioRanalloDeBartholomaeis

= B s. Buccio di Ranallo 1

= TLIO 270

[577] aquil.a. // 1362ca., BuccioRanallo, Migliorini-Folena 1,42

cfr. TLIO 270

[577] aquil.a. // 1330, BuccioRanallo, Monaci 171

Collazionato sul ms. napoletano [cfr. PoemettiPèrcopo; SCaterinaMussafia,SBWien 110].

= B s. Buccio di Ranallo V-1-1

cfr. TLIO 271

[577] aquil.a. // 1330, BuccioRanallo, PoemettiPèrcopo

cfr. TLIO 271

[577] aquil.a. // 1330, BuccioRanallo, SCaterinaMussafia,SbAWien 110

= B s. Buccio di Ranallo 1-1

= TLIO 271

[577] aquil.a. // 1362ca., BuccioRanallo, Ugolini,ContrDialUmbra 1.1

BuonarrotiGiovane

[990] it. // 1612, BuonarrotiGiovane, Poggi

[990] it. // 1612, BuonarrotiGiovane, Poggi,MALincei 129

Buti

[431] pis.a. // 1385 - 1395, Buti, TLIO

da: Commento sopra la Divina Commedia di Dante Allighieri di Francesco da Buti, pubblicato per c. di Crescentino Giannini, 3 voll.,
Pisa (Nistri) 1858-1862.

= Crusca s. But. Comm. Dant.

= TB s. But. Inf.; But. Purg.; But. Parad.

= B s. Buti 1-1

= > Bibliografia in rete sul sito dell'OVI

[431] pis.a. // ante 1406, Buti, Franceschini,ContrFilItMediana 17



Bibliografia  minima  sugli  argomenti  trattati  nel  seminario:  per  una  conoscenza  approfondita  del  LEI il
principale riferimento bibliografico, oltra al LEI stesso, è Marcello Aprile, Le strutture del Lessico Etimologico
Italiano, Galatina, Congedo, 2004.

Il TLIO è adeguatamente descritto nel sito dell’OVI (Opera del Vocabolario Italiano), l’istituto che si occupa
della pubblicazione del dizionario (www.ovi.cnr.it). è anche raccomandato, per familiarizzarsi con le del TLIO,
consultare le norme redazionali  in rete (http://tlio.ovi.cnr.it/TLIO/). Si veda anche Pietro G. Beltrami,  La
nuova lessicografia dell’italiano antico. Il TLIO, “Bollettino dell’Atlante Lessicale degli Antichi Volgari Italiani”,
I, 2008, pp. 33-52.


